
SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 04/05/2015 Prodotto da: ISAB Srl

BUTANO

 1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA'/IMPRESA

1.1 Identificatore del prodotto

BUTANONome sostanza/miscela

BUTANE * n-BUTANO * BUTANE * BUTANEN * METILETILMETANO *

METHYLETHYL METHANE * LIQUEFIED PETROLEUM GAS * UN 1011

Sinonimi

Numero CAS

Numero CE

Numero Indice

Numero di Registrazione

106-97-8

203-448-7

601-004-00-0

Formula chimica C4 H10

Peso molecolare 58,14

USI COMUNI: utilizzato come combustibile.

USI IDENTIFICATI NELLA RELAZIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA: elenco 

generico delle applicazioni:

•Uso industriale: distribuzione della sostanza, formulazione e (re)imballaggio delle 

sostanze e delle miscele, utilizzo come carburante/combustibile , fluidi funzionali, 

produzione di polimeri, lavorazione di polimeri, formulazione e (re)imballaggio delle 

sostanze e delle miscele, agenti espandenti, 

•Uso professionale: utilizzo come carburante/combustibile, fluidi funzionali, lavorazione 

di polimeri .

•Consumatore: utilizzo come carburante/combustibile

USI SCONSIGLIATI: gli usi pertinenti sono sopra elencati. Non sono raccomandati altri 

usi a meno che non sia stata condotta una valutazione , prima dell'inizio di detto uso, 

che dimostri che i rischi connessi a tale uso sono controllati.

Poiché il Butano non è una sostanza classificata pericolosa per la salute e per 

l’ambiente non è richiesta la valutazione dell’esposizione né la caratterizzazione del 

rischio. Pertanto non è necessario elaborare gli scenari di esposizione.

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Uso della 

sostanza/miscela

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

ISAB SrlRagione sociale

Indirizzo EX S.S. 114 Km 146 (Impianti Sud)

Città / Nazione 96010 Priolo Gargallo (SR) / Italia
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Note Tel: 0931/208711, Fax: 0931/208714 (Impianti Sud)

schededisicurezza@isab.com

1.4 Numero telefonico di chiamata urgente

Telefono Raffineria Impianti Sud: 0931/208744

Centro Antiveleni del Policlinico A. Gemelli, Roma: +39.06.3054343

 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

Gas estremamente infiammabile.Pericoli fisico-chimici

Nessun pericolo secondo i criteri di classificazione di cui all’allegato I alla parte 3 del 

Regolamento 1272/2008, e di cui all’allegato VI della Direttiva 67/548/CEE modificato 

dalla Direttiva 2006/121/CE.

Pericoli per la salute

Pericoli per l'ambiente Nessun pericolo secondo i criteri di classificazione di cui all’allegato I alla parte 4 del 

Regolamento 1272/2008, e di cui all’allegato VI della Direttiva 67/548/CEE modificato 

dalla Direttiva 2006/121/CE.

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP)

Flam. Gas 1: H220

Liquefied gas: H280

Classificazione Direttiva 67/548/CEE

F+; R12

L’elenco delle frasi R e H estese è riportato in sezione 16

2.2 Elementi dell'etichetta

PERICOLOAvvertenza

Indicazioni di pericolo H220 Gas altamente infiammabile.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

R12 Estremamente infiammabile.

P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini.

P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate - Non 

fumare.

P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche.

P377 In caso d'incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia 

possibile bloccare la perdita senza pericolo.

P381 Eliminare ogni fonte di accensione se non c'è pericolo.

P410+P403 Proteggere dai raggi solari. Conservare in luogo ben ventilato.

Consigli di prudenza
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Nota H Sezione16Altre informazioni

2.3 Altri pericoli

 3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1 Sostanze Sostanza pura

Ingrediente (%) UN CAS CE

Simboli di 

pericolo
Frasi di 

rischioIndice

3.2 Miscele
Nuove frasi 

di rischio

Nuovi 

simboli di 

pericolo

 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Contatto occhi Irrigare gli occhi con abbondante acqua per almeno 15'. Richiedere immediatamente 

l'intervento del medico

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto cutaneo Nel caso di scottature della pelle, coprire le piaghe solo con garze sterili. NON

applicare pomate o polveri medicinali. Chiedere l'intervento del medico.

Inalazione Trasportare l'infortunato all'aperto e somministrare ossigeno se necessario.

Intervento medico. Controllare radiologicamente il torace per evitare patologie

irritative.

Ingestione/aspirazione Improbabile l'assunzione per questa via. Somministrare in via del tutto precauzionale 

olio di vaselina, successivamente (30' ca.) continuare la terapia con un purgante salino. 

Intervento medico e monitoraggio cardiaco continuo.

4.2 Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

5.1 Mezzi di estinzione Polveri chimiche, anidride carbonica, halocarbon. Usare getti d'acqua per raffreddare i 

contenitori esposti al fuoco.

 5. MISURE ANTINCENDIO

      Mezzi di estinzione    

non adatti

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

COx; H2O

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

Munire gli addetti all'emergenza di autorespiratore, tuta protettivi, calzature di

protezione quindi impedire che il prodotto venga a contatto con il corpo.
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 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

Indossare i dispositivi di protezione individuale indicati in sezione 8.

E' vietato fumare e usare fiamme libere e altre sorgenti di ignizione.

Se la fuga non si è incendiata usare getti d'acqua nebulizzata per allontanare la

miscela infiammabile da fonti di calore. Non usare mai il getto d'acqua pieno.

Mediante ventilazione forzata, mantenere la concentrazione del gas al di sotto dei limiti 

di esplosività

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

6.2 Precauzioni ambientali

Evitare la contaminazione del suolo, acque e scarichi

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Ventilare l'area in cui si è verificata la perdita.

Fermare il flusso di gas. Se la sorgente della perdita è un barile, e la perdita non può 

essere contenuta allontanare il barile etraspostarlo all'esterno in modo da poter 

arginare la perdita, oppure vuotare il barile.

6.4 Riferimento ad altre sezioni

6.5 Altre informazioni

 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

Contenitori ben chiusi, inattaccabili e resistenti agli urti collaudati per le pressioni di 

esercizio e conformi alla normativa vigente
7.1.1 Misure protettive

7.1 Precauzione per la manipolazione sicura

Evitare il contatto con la pelle. Non mangiare, bere o fumare durante l'utilizzo del 

prodotto. Tenere lontano da cibi e bevande. Lavare accuratamente le mani dopo la 

manipolazione. Non riutilizzare gli indumenti contaminati. Assicurarsi che siano adottate 

adeguate misure di pulizia (housekeeping). Il materiale contaminato non deve 

accumularsi nei luoghi di lavoro e non deve mai essere conservato in tasca.

7.1.2 Indicazioni in materia di igiene del lavoro

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Stoccare all'aperto, in deposito separato, lontano da fonti di calore, fiamme libere e 

scintille. Mettere a terra le attrezzature metalliche.

7.3 Usi finali specifici non applicabile
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Valori limite di esposizione:

Alcani C1-C4 (totale HC)

ACGIH 2010

TLV®-TWA: 1000 ppm

8.1 Parametri di 

 8. CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE

DNEL (Livello Derivato di Non Effetto)

DNEL Lavoratori DNEL Popolazione generale

Vie di 

esposizione

Cronico, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Cronico, 

effetti 

locali

orale NA(1)-NA(1)-- - --

dermica NA(1)NA(1)NA(1)NA(1)NA(1) NA(1) NA(1)NA(1)

inalatoria NA(2)NA(2)NA(2)NA(2)NA(2) NA(2) NA(2)NA(2)

Nota: NA: NON APPLICABILE

(1): In conformità con il punto 2 dell'allegato XI del regolamento REACH, tale studio non deve essere 

condotto poiché il gas di petrolio è infiammabile a temperatura ambiente e in grado di formare miscele 

esplosive con l'aria.

(2):  Un DNEL non può essere derivato per questo endpoint come NOAEL o LOAEL non può essere 

determinato per l'assenza di effetti avversi rilevanti per gli esseri umani.

Non derivati in quanto la sostanza non contiene componenti pericolosi per la salute.DNEL  e DMEL

Non derivati in quanto la sostanza non contiene componenti pericolosi per l’ambiente.PNEC(S)

8.2 Controlli dell'esposizione

8.2.1 Controlli tecnici

   idonei

Evitare assolutamente il contatto con il prodotto.

(a) Protezione per occhi / 

volto

Occhiali a protezione anche laterale.

8.2.2 Misure di protezione individuale

(b) Protezione della pelle Calzature di protezione, tuta protettiva (la sostanza ha azione criogenica)

(c) Protezione respiratoria Maschera a filtro per vapori organici

TIPO AX (UNI EN 371)

(d) Pericoli termici Guanti di gomma
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8.2.3 Controlli     

         dell'esposizione

         ambientale

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del

prodotto nell'ambiente circostante.

8.3 Altro

 9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE

Gas incolorea) Aspetto

9.1 Informazioni generali

b) Odore poco gradevole

c) Soglia olfattiva n.a

d) pH n.a.

e) Punto di fusione / punto 

    di congelamento

-187.6 a -138.3 °C

f) Punto di ebollizione

    iniziale e intervallo di

    ebollizione

-161.48°C a -0.5°C

g) Punto di infiammabilità -60 °C a 1013 hPa

h) Tasso di evaporazione n.a.

i) Infiammabilità (solidi, 

    gas)

n.a.

j) Limiti supereore/inferiore

    di infiammabilità o di

    esplosività

LEL: 1.9% UEL:8.5 %

k) Tensione di vapore >10 ^ 5 Pa

l) Densità di vapore 1,56

m) Densità relativa 0,59 g/cm3 a -50° C (liquid)

n) La solubilità / le 

     solubilità

da 24.4 a 60.4 mg.l-1.

o) Coefficiente di          

     ripartizione n-ottanolo /   

     acqua

1.09 a  2.8

p) Temperatura di 

     autoaccensione

287 a  537°C.

q) Temperatura di 

    decomposizione
r) Viscosità n.a.

s) Proprietà esplosive n.a.

t) Proprietà ossidanti n.a.

9.2 Altre informazioni

 10. STABILITA' E REATTIVITA'
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10.1 Reattività

10.2 Stabilità chimica

10.3 Possibilità di 

        reazioni pericolose

10.4 Condizioni da     

        evitare

Evitare le elevate temperature.

10.5 Materiali 

        incompatibili

Può reagire con materiali ossidanti.Grave rischio di eplosione quando esposto a cloro 

diossido.

10.6 Prodotti di     

        decomposizione 

        pericolosi

COx in caso di incendio.

A 650 *C si decompone in etilene ed etano.

 11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

I membri della categoria Gas di petrolio sono gas infiammabili a temperatura ambiente 

infatti la maggior parte di essi formano miscele esplosive con l'aria, e quindi la necessità 

di dati sulla tossicità acuta per via orale e cutanea è derogata ai sensi dell'allegato XI al 

regolamento REACH.

Effetti sull' uomo

Tossicità orale e cutanea

non sono stati identinficati dati di tossicità acuta per via orale o cutanea. Tuttavia il 

diretto contatto con la pelle con materiale liquido può causare ustioni e congelamento a 

causa del freddo estremo del liquido.

11.1 Tossicocinetica, 

  metabolismo e 

  distribuzione

Via orale studio tecnicamente non fattibile.

In conformità con il punto 2 dell'allegato XI del regolamento REACH, tale studio non 

deve essere condotto poiché il gas di petrolio è infiammabile a temperatura ambiente e 

in grado di formare miscele esplosive con l'aria. Un elevato rischio di incendio e di 

esplosione sarebbe associato a qualsiasi test a concentrazioni significative.

11.2 Informazioni tossicologiche

a) Tossicità acuta

Via inalatoria Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

Metodo Risultato Commenti Fonte

Ratto (Alderley Park (SPF)) 

maschio/femmina

inalazione (tutto il corpo)

LC50 (15 min): > 800000 

ppm (m/f)

LC50 (15 min): 1442738 

mg/m³ aria (m/f)

LC50 (15 min): 1443 mg/L 

aria (m/f)

2 Affidabile con 

restrizione

studio chiave

test: propano

Clark DG and Tinston 

DJ (1982)
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Via cutanea studio tecnicamente non fattibile.

In conformità con il punto 2 dell'allegato XI del regolamento REACH, tale studio non 

deve essere condotto poiché il gas di petrolio è infiammabile a temperatura ambiente e 

in grado di formare miscele esplosive con l'aria. Un elevato rischio di incendio e di 

esplosione sarebbe associato a qualsiasi test a concentrazioni significative.

Sebbene esistono dati limitati, in base al punto 2 dell'allegato XI del regolamento 

REACH, lo studio non ha bisogno di essere condotto poichè i gas di petrolio sono gas 

infiammabili a temperatura ambiente.

b) Corrosione/irritazione 

     cutanea

studio tecnicamente non fattibile.

In conformità con il punto 2 dell'allegato XI del regolamento REACH, tale studio non 

deve essere condotto poiché il gas di petrolio è infiammabile a temperatura ambiente e 

in grado di formare miscele esplosive con l'aria. Un elevato rischio di incendio e di 

esplosione sarebbe associato a qualsiasi test a concentrazioni significative.

c) Lesioni/irritazioni 

    oculari gravi

questa informazione non è disponibile

d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea

Respiratoria

questa informazione non è disponibileCutanea

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.
e) Mutagenicità delle 

    cellule germinali

Metodo Risultato Commenti Fonte

test in vitro

test di mutazione batterica 

inversa (ad esempio test di 

Ames) (mutazione del gene)

Dosi: 1-10000 µg/plate

Valutazione dei risultati:

 negativa con attivazione 

metabolica

 negativo senza attivazione 

metabolica

1 Affidabile senza 

restrizione

studio chiave

Butano

National Toxicology 

Program (NTP) 

(2005)

Test in Vivo

Drosophila SLRL test 

(Drosophila melanogaster)

Drosophila melanogaster

350000ppm (target conc.)

negativo 2 Affidabile con 

restrizione

studio chiave

butano

National Toxicology 

Program (NTP) 

(2005)

questa informazione non è disponibilef) Cancerogenicità

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

g) Tossicità per la riproduzione

Tossicità per la 

riproduzione
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Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Sprague-Dawley CD) 

maschio/femmina 

inalazione (intero corpo)

0, 900, 3000 and 9000 ppm 

(concentrazione target )

0.0 ± 0.0, 930.6 ± 28.1, 3022 ± 

58, 9157 ± 269 ppm 

(concentrazione analitica.)

NOAEC (effetti riproduttivi) 

(P): 9000 ppm (maschio / 

femmina) (concentrazione 

massima testata)

 NOAEC (effetti riproduttivi) 

(F1): 9000 ppm (maschio / 

femmina) (concentrazione 

massima testata)

 NOAEC (effetti riproduttivi) 

(P): 21394 mg / m³ d'aria 

(maschio / femmina) 

(concentrazione massima 

testata)

 NOAEC (effetti riproduttivi) 

(F1): 21394 mg / m³ d'aria 

(maschio / femmina) 

(concentrazione massima 

testata)

1 (Affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

Test: butano

Huntingdon Life 

Sciences (HLS) 

(2008)

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

Tossicità sullo 

sviluppo/teratogenesi

Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Sprague-Dawley)

inalazione: gas (intero corpo)

0, 900, 3000 and 9000 ppm 

(concentrazione target )

0.0 ± 0.0, 930.6 ± 28.1, 3022 ± 

58, 9157 ± 269 ppm (conc. 

analitica )

NOAEC (tossicità materna): 

9000 ppm (nessuna 

tossicità sistemica a 

concentrazione più elevata)

NOAEC (tossicità materna):  

21394 mg / m³ d'aria 

NOAEC (tossicità sullo 

sviluppo): 9000 ppm (senza 

effetti sullo sviluppo la 

concentrazione più elevata)

 NOAEC (tossicità sullo 

sviluppo): 21394 mg / m³ 

d'aria

1 (Affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

Test): Butano

Huntingdon Life 

Sciences (HLS) 

(2008)

h) Tossicità specifica per 

     organi bersaglio 

     (STOT) esposizione 

     singola
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studio tecnicamente non fattibile.

In conformità con il punto 2 dell'allegato XI del regolamento REACH, tale studio non 

deve essere condotto poiché il gas di petrolio è infiammabile a temperatura ambiente e 

in grado di formare miscele esplosive con l'aria. Un elevato rischio di incendio e di 

esplosione sarebbe associato a qualsiasi test a concentrazioni significative. I dati per via 

inalatoria sono disponibili.

i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione ripetuta

Orale

studio tecnicamente non fattibile.

In conformità con il punto 2 dell'allegato XI del regolamento REACH, tale studio non 

deve essere condotto poiché il gas di petrolio è infiammabile a temperatura ambiente e 

in grado di formare miscele esplosive con l'aria. Un elevato rischio di incendio e di 

esplosione sarebbe associato a qualsiasi test a concentrazioni significative. I dati per via 

inalatoria sono disponibili.

Dermica

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

Inalazione

Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Sprague-Dawley) 

maschio/femmina

Veicolo aria

0, 900, 3000 and 9000 ppm 

(target conc.)

0.0 ± 0.0, 930.6 ± 28.1, 3022 ± 

58, 9157 ± 269 ppm (anal. conc.)

NOAEC (tossicità 

sistemica): 9000 ppm 

(maschio / femmina) 

(concentrazione massima 

testata)

 NOAEC (tossicità 

sistemica): 21394 mg / m³ 

d'aria (maschio / femmina) 

(concentrazione massima 

testata)

1 affidabile senza 

restrizione 

studio chiave

butano

Huntingdon Life 

Sciences (HLS) 

(2008)

j) Pericolo di aspirazione

Altre informazioni

 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

A causa della difficoltà associati alla realizzazione di test di tossicità acquatica, i dati sperimentali non erano 

disponibili per i membri di questa categoria. In assenza di dati misurati, dati stimati sono stati calcolati utilizzando il 

modello QSAR ECOSAR Programma v1.00 a v4.00 EPI Suite. I calcoli sono stati condotti utilizzando i membri della 

categoria. La tossicità delle sostanze è stata calcolata a variare da 7,71 mg. l-1a 147,54 mg. l-1per i diversi gruppi 

tassonomici acquatici. Tuttavia, a causa della volatilità del gas di petrolio, Gli effetto della concentrazioni non sono 

stati rilevanti nella pratica, ma vengono utilizzati come indicazione della potenziale tossicità.

12.1 Tossicità Non sono disponibili informazioni in merito.
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Endpoint Risultato Commenti

Pesce, d'acqua dolce

 QSAR calcolo

LC50 (96 h): 24.11 mg/L test 

mat. (stimato)

2 (Affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

(Q)SAR

CAS 106-97-8 Butane

US Environmental 

Protection Agency's 

Office of Pollution 

Prevention (2008)

Dafnia nessun'altra informazione.

 d'acqua dolce

LC50 (48 h): 14.22 mg/L test 

mat. (stimato)

2 (Affidabile con 

restrizione)

studio chiave

(Q)SAR

CAS 106-97-8 

BUTANO

US Environmental 

Protection Agency's 

Office of Pollution 

Prevention (2008)

a Lungo termine

Alghe e piante acquatiche

 alghe verdi (nessuna 

informazione ulteriore) (alghe)

 d'acqua dolce

EC50 (96 h): 7.71 mg/L test 

mat. (stimato)

2 (Affidabile con 

restrizione)

studio chiave

(Q)SAR

CAS 106-97-8 

BUTANO

US Environmental 

Protection Agency's 

Office of Pollution 

Prevention (2008)

Tossicità acquatica

12.2 Persistenza e 

  degradabilità

La biodegradazione del butano si può verificare sia nel suolo che negli ambienti

acquatiici, comunque data la sua alta volatilità è un processo poco significativo.

Tempo di emivita in atmosfera: 6 giorni (reazione con radicali idrossilici)

12.3 Potenziale di 

        bioaccumulo

Il fattore di bioconcentrazione per il Butano (log BCF) ha un valore di 1,78-1,97,

valore che indica che il potenziale di bioaccumulo negli organismi acquatici è alto. 

Comunque va tenuto conto dell'alta volatilità del prodotto e quindi della sua scarsa 

persistenza negli ambienti acquatici.

12.4 Mobilità nel suolo Il Butano ha una bassa mobilità nel suolo, volatilizza rapidamente da suoli umidi e 

ambienti acquatici

12.5 Risultati della 

        valutazione PBT

        e vPvB

Il Gas di petrolio non sono considerate PBT in quanto non soddisfano i criteri di 

selezione per la persistenza, bioaccumulo e tossicità.

12.6 Altri effetti nocivi
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 13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

Bruciare in un inceneritore o in una torcia, ma stare molto attenti nel dare fuoco perchè 

questo tipo di materiale è molto infiammabile. Comunque rispettare la normativa vigente 

in tema di smaltimento e recupero dei rifiuti (D.Lgs. 152/06 e s.m.i.). 

Codice Catalogo Europeo dei Rifiuti: 13 07 01 (Ref: 2001/118/CE e Dir. Min. Ambiente 

9/04/2002) Il codice riportato è solo un’indicazione generale, basata sulla composizione 

originale del prodotto e sugli usi previsti. 

Il produttore del rifiuto ha la responsabilità di scegliere il codice più adeguato sulla base 

dell’uso effettivo del prodotto, eventuali alterazioni e contaminazioni.

13.1 Metodi di     

         trattamento 

         dei rifiuti

 14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

14.1 Numero ONU 1011

14.2 Nome di spedizione 

  ONU

Butano

Trasporto stradale / 

ferroviario (ADR/RID)

Classe: 2

Codice di classificazione: 2 F

Etichette di pericolo: 2.1

Denominazione tecnica: Butano

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

Trasporto marittimo 

(IMDG)

Classe: 2.1

Denominazione tecnica: Butane

Trasporto aereo 

(IATA)

Classe: 2.1

Etichette di pericolo: Flamm gas

Denominazione tecnica: Butane

Il trasporto della sostanza è proibito su voli passeggeri.

14.4 Gruppi di 

         imballaggio

14.5 Pericoli per   

  l'ambiente

14.6 Precauzioni speciali 

  per gli utilizzatori 

        (operazioni di 

  trasporto)

14.7 Trasporto alla 

  rinfusa secondo 

  l'allegato II di 

  MARPOL 73/78 ed 

  il codice IBC

14.8 Altro Numero Kemler: 23

 15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE
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15.1 Norme e legisla-

  zione su salute, 

  sicurezza ed 

  ambiente specifiche 

  per la sostanza o la  

  miscela

Autorizzazione ai sensi del Regolamento REACH (Regolamento CE n. 1907/2006 ed 

s.m.i.): prodotto non presente nell’elenco delle sostanze estremamente preoccupanti 

(SVHC) candidate all’autorizzazione.

Restrizioni all’uso ai sensi del Regolamento REACH (Regolamento CE n. 1907/2006 ed 

s.m.i.): nessun componente soggetto a Restrizione ai sensi del Titolo VIII (Allegato 

XVII), Appendice 2.

Altre normative EU e recepimenti nazionali: 

Categoria Seveso (Dir. 96/82/CE e Dir 105/2003/CE e D.Lgs 334/99 e s.m.i.): allegato I 

parte 1.

Agente chimico pericoloso ai sensi del Titolo IX (recepimento Dir. 98/24/CE) del D.Lgs 

81/08 e s.m.i.

Per lo smaltimento dei rifiuti Fare riferimento al D. Lgs 152/06 e s.m.i.

15.2 Valutazione della 

  sicurezza chimica

E’ stata effettuata una valutazione sulla sicurezza chimica.

Elenco delle frasi di 

rischio, delle indicazioni 

di pericolo, pertinenti

H220 Gas altamente infiammabile.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

R12 Estremamente infiammabile.

 16. ALTRE INFORMAZIONI

Indicazioni sulla 

formazione

Formare in maniera adeguata i lavoratori potenzialmente esposti alla miscela sulla base 

dei contenuti della presente scheda di sicurezza.

Principali riferimenti 

bibliografici e fonti di dati

Dossier di Registrazione.
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Legenda delle 

abbreviazioni e acronimi

ACGIH = American Conference of Governmental Industrial Hygienists

CSR = Relazione sulla Sicurezza Chimica

DNEL = Livello Derivato di Non Effetto

DMEL = Livello Derivato di Effetto Minimo

CE50 = Concentrazione effettiva mediana

CI50 = Concentrazione di inibizione, 50%

CL50 = Concentrazione letale, 50%

DL50 = Dose letale media

PNEC = ConcentrazionePrevista di Non Effetto

n.a. = non applicabile

n.d. = non disponibile

PBT = Sostanza Persistente, Bioaccumulabile e Tossica

SNC = Sistema Nervoso Centrale

STOT = Tossicità specifica per organi bersaglio

(STOT)RE = Esposizione ripetuta

(STOT)SE = Esposizione singola

TLV - TWA = Valore limite soglia - media ponderata nel tempo

TLV - STEL = Valore limite di soglia - limite per breve tempo di esposizione

UVCB = Sostanza dalla composizione non conosciuta e variabile

vPvB = Molto persistente e molto Bioaccumulabile

nota H = La classificazione e l'etichettatura indicate per questa sostanza concernono la 

proprietà o le proprietà pericolose specificate dall'indicazione o dalle indicazioni di 

pericolo in combinazione con la classe o le classi di pericolo e la categoria o le categorie 

indicate. Le disposizioni dell'articolo 4 del Regolamento REACH relative a fabbricanti, 

importatori o utilizzatori a valle di questa sostanza si applicano a tutte le altri classi e 

categorie di pericolo. Per le classi di pericolo per le quali la via di esposizione o la natura 

degli effetti determina una differenziazione della classificazione della classe di pericolo, 

il fabbricante, l'importatore o l'utilizzatore a valle sono tenuti a prendere in 

considerazione le vie di esposizione o la natura degli effetti non ancora considerate.

Data precedente revisione 20/04/2015

Data ultima pubblicazione 04/05/2015

Modifiche rispetto alla 

precedente revisione

Scheda di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) REACH 

1907/2006 (Titolo IV, art.31). 

Non utilizzare il prodotto per scopi diversi da quelli indicati.  In tale caso l’utilizzatore può 

essere esposto a pericoli non prevedibili. Evitare l’uso eccessivo o improprio.

Note
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Gruppo di appartenenza Schede prodotti ERG INTERMEDI

Schede prodotto sogg. D.Lgs.81/08

Schede prodotto sogg. D.Lgs. 334/1999 e smi

ALTRE INFORMAZIONI ISAB

File collegati

Imp. Sud: Pontile, Laboratorio, Gruppo AReparti

Codice interno 1210

Note Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro 

possesso, e, per quanto ne sappia ISAB, sono accurate. Esse si riferiscono 

esclusivamente al prodotto specifico e possono non essere valide qualora questo sia 

utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano modificarne 

comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto rientrano nella 

sfera di controllo dell'utilizzatore; è pertanto responsabilità di quest'ultimo assicurarsi 

dell'idoneità e della completezza delle informazioni riportate in relazione al particolare 

uso che egli intende fare del prodotto stesso. La ISAB, declina ogni responsabilità per 

un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto.

La Raffineria Isab si avvale della collaborazione del Centro antiveleni del Policlinico A. 

Gemelli, Università del S. Cuore di Roma, per l'assistenza di primo soccorso in caso di 

uso improprio dei propri prodotti. In caso di necessità il Centro è disponibile 24 ore al 

giorno, per tutto l'anno, giorni festivi compresi, al numero di telefono: +39.06.3054343.

Il Centro antiveleni è ovviamente disponobile per fornire indicazioni di primo soccorso 

anche in caso di intossicazione o avvelenamento con sostanze non prodotte dalla ISAB 

Srl ed i suoi interventi, a parte il costo della telefonata, sono completamente gratuiti.
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